
SPORT 

La scapigliata Sampdorìa tradisce la filosofìa del calcio spontaneo per il vecchio motto: «Un punto fuori casa...» 
La paura di giocare senza Vierchowod. Tutto sulle spalle di Cerezo aspettando le invenzioni di Mancini e Vialli 

La «pareggite» contagia anche Boskov ? 

Eriksson 
«Bravissimo 
Cerezo, più 
di Vialli» 

1-1 C w w w , tocco brasileiro 
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AMITRO: D'Elle 7 
MARCATOSI: i l 33' Pagania 
laute»»), i l S»' Carato 
•OtTITUIKMH.' Samp: an'30' 
Battano liv) par Ceraio 
AMMONITI: Bosco • Pagsnln 
ESPULSI: nessune 
ANOOU: 7 • 3 per l i nowttkit. 
•MTTATOMi 44.743 MI cui 

' 13,171 (Meniti,) par un Inoli-
t sooomplesilWdit62.836.B23 
;, Dre 

NOTI: tanno In boom sondi-
? lior»11« uria stornata di «ole. Tarn-
.' paratura fredda. In tribuna II et 

della neikmelo Azeglio vicini. 

9' Pagania inizia male, mira a vuoto su un passaggio a Diaz; 
l'argentino entra in area da destra, tiro un po' affrettato parato 
bene. 
IO' Vialli scombussola Contratto e crossa: Cerezo mia e segna 
colpendo di testa in tuffo, ti guardalinee ha la bandiera alzato: 
annullato
li' Diaz supera Paganln, tiro pronto di sinistro deviato in angolo-
li' Sampdorìa pasticcia in difesa, sì scontrano Luca Pellegrini e 
Briegel, ne approfitta il Pellegrini viola, buon appoggia per Diaz: 
tiro fuori di poco. 
18' contropiede Samp; Cerezo per Mancini quindi è Vialli che affret
ta la conclusione colpendo male, tiro sballato. 
26' ancora Samp in avanti, un rimpallo offre a Vialli la possibilità 
di tentare Uh tini non tacile. 
33' Fiorentina in vantaggio con una autorete di Pagania che devia 
un cross di Bosco. 
38' fa Samp pareggia. Briegel riceve da Pellegrini Luca, resiste alle 
cariche, arriva sul fondo e serve a Cerezo che mette dentro con un 
colpo di lacco. 
54' cross di Contrailo, gran colpo di testa di Davide Pellegrini e 
Bislazzonl devia all'ultimo istante. 
ti' Vialli centra da destra per Salsano, pronto II Uro devialo da 
Contratto. OC Pi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I M V A 

I H FIRENZE. Ha un nome 
che mene un po' soggezione, 
perchè volenti o nolenii è al di 
là della Manica che è sialo In
ventato Il calcio, quello che 
spesso più bene che male si 
gioca sui nostri campi. E per 
quelle origini tutti si inchinano 
alla •media Inglese» che Ieri 
ha colpito ancora, ed ha col

pito in alto. A quella perfida -
psicologicamente • regoletta 
che la valere il pareggio ester
no come una vittoria casalin
ga la più attesa di tutte le sou
brette del campionato, la 
Sampdorìa, si è Inchinata ven
dendosi l'anima. Che tulli, an
che i tantissimi tifosi liguri, da 
Firenze se ne siano tornati a 

casa convinti e autoconvintisi 
che .tutto sommato non è an
data male» non può inganna
re: Ieri pomeriggio la -banda 
Vialli» ha deluso e un po' tra
dito. Ha colpito dove era nata 
la speranza che in quella scri
teriata gioventù ci fosse la ca
paciti di continuare a cercare 
un footbal spontaneo, effica
ce, bello. Non tutti forse, ma 
molti del doriani ne sono dav
vero capaci e lo hanno anche 
fatto vedere. Ma per poco, 
troppo poco. In queste setti
mane si era parlato mollo del 
ruolo che questa Samp poteva 
e voleva avere. Le Interviste a 
valanghe erano piene di buoni 
propositi e di assunzioni un 
po' presuntuose di. responsa
bilità. Ieri a Firenze era la 
Sampdoria, di Vialli, di Manci
ni, di Boskov squalificato, 
Briegel e Cerezo a dover muo
vere per prima, recitare il co
pione più arduo. La Fiorentina 
non si è nascosta, ha scelto la 
strada che le spettava, oppo
nendo la giovane squadra, I 
nomi meno sonanti con ordi
ne, senza sottomettersi ma 
senza far favorì all'avversario. 
Poi quando a tirare I freni è 
stata la Samp, per prima e 
molto prima di quello che era 
lecito attendersi, si sono ade
guati. Al pubblico è stato of

ferto molto meno di un'ora di 
calcio vero con alcune prege
volezze tecniche. Il ritmo mai 
sostenuto anche se per lunghi 
periodi è stato un continuo 
scambiare di fronte. La Samp 
ha pagato fin dall'inizio l'as
senza di Vierchowod, metten
dosi a tremare per quel Paga
nln su Diaz, restando paraliz
zata dietro e per questo sba
gliando e sciupando molto.La 
Fiorentina ha provato a sfrut
tare e non a caso in vantaggio 
è andata con un'autorete. Sul 
plano delle opportunità la 
Sampdorìa non ne ha costrui
te più della Fiorentina, il pa
reggio è equo, ma è soprattut
to merito dei viola. La Sam
pdorìa ha lavorato con i suol 
uomini migliori poche volte e 
molto ha sperato inventasse 
Vialli o Mancini che però so
no stati lasciati soli. Al centro
campo tutto era sulle spalle di 
Cerezo che ha lavorato sodo e 
corso troppo per poter poi an
che inventare e qui, pensando 
alle voglie di successo cullate 
in quel di Genova, non si può 
non riflettere su quella pan
china che Mantovani ha mes
so a disposizione di Boskov, 
una panchina misera che ri
schia alla lunga di deprezzare 
tutto quel capitale schierato in 
campo. 
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Cerezo (semicoperto nella foto) segna col tacco II pareggio 

FIRENZE. .Siamo stati 
condizionati dalla sconfitta di 
Cesena. Se in Romagna aves
simo vinto o pareggiato la 
squadra avrebbe affrontato 
questo difficile appuntamento 
con uno spirito diverso. Co
munque il pareggio va bene». 
Questo il commento di Pier 
Cesare Barelli, presidente del
la Fiorentina. Eriksson parlan
do della partita, dopo aver tat
to presente che la sua squadra 
ha affrontato la compagine 
più in forma del campionato e 
sostenuto che II risultato è il 
più giusto, ha proseguito: 
•Battlstini e Pellegrini hanno 
disputato una buona partita. Il 
primo, che rientrava dopo un 
mese e mezzo di inattività per 
una lussazione alla spalla sini
stra, è stato molto efficace». 

Alla domanda se Vialli e 
Mancini lo hanno impressio
nato Eriksson ha cosi risposto: 
«Sono due giovani molto bra
vi, ma ho avuto più paura di 
Briegel e di Cerezo». 

Alla gara era presente il et 
Azelio Vicini: .Si è trattato di 
una partita molto veloce e gli 
azzurri hanno confermato di 
essere in ottime condizioni. 
Anche alcuni giovani che so
no nel mio notes hanno offer
to una buona prestazione». 

O i . C . 

Pezzotti 
«Un punto: 
obiettivo 
raggiunto» 
wm FIRENZE. I r e punti in due 
trasferte sono un ottimo botti
no. Non facciamo la c o n * sul 
Napoli anche perché manca
no ancora troppe partite. Il 
pareggio lo avremmo firmato 
con 24 ore di anticipo ma 
dobbiamo anche far presente 
che non abbiamo avuto un 
briciolo di fortuna: abbiamo 
alutato I nostri avversari con 
un autogol, nel momento ciu
ciale della gara ci 4 venuto a 
mancare Cerezo, Questo II 
succo del commenti del gio
catori della Sampdorìa che 
g l i pensano a come battere la 
Roma a Marassi. Unico a ram
maricarsi è stato Mancini che 
è risultato il migliore in cam
po: «Sono contento del pareg
gio poiché la Fiorentina prati
ca un gioco molto efficace ma 
se dobbiamo andare a cerca
re il pelo nell'uovo si può be
nissimo sostenere che nella ri
presa abbiamo commessa un 
grossolano errore a ridurre II 
ritmo per controllare II più 
possibile il pallone», 

Pezzotti, il sostituto dello 
aqualificato Boskov, é stato di 
avviso diverso: «Conquistare 
un punto contro la Fiorentina 
è stato un grosso traguardo. I 
viola mi hanno bene impres
sionalo». • LC 

Garella 

«Zenga? 
Prende 
tanti gol...» 
• I NAPOLI. Negli spogliatoi 
e tra I più gettonati dal croni-

, «II, Non è stato l'eroe della 
giornata, Claudio Garella, ma 

> Il rinnovo contrattuale col Na
poli lo ha fatto balzare al cen
tro dell'attenzione generale. 

, Due volte campione d'Italia, Il 
<>' portiere avrebbe dovuto ce

dere Il posto a Zenga a (Ine 
campionato. La società con la 
mona a sorpresa dlsabato, 
probabilmente strategica, ha 
cercato di smentire questa vo
ce, E sicuramente lo stesso 

, Oarella non è troppo convinto 
i sulla sinceriti dell'offerta. Ma 
, il portiere fa buon viso, racco-
» glie gli elogi, e regala una frac-
' d i t a al probabile usurpatore. 

•Zenga mi pare stia pren-
1 dando troppi gol. Sarebbe be

ne a pensare più al futuro del-
" l'Inter, come lo penso a quel-

,' lo del Napoli». O M . M . 
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NAPOLI 
« Gettili 
7 Ferrini 
6 FrwcW 
6 tigni 
6.5 Furarlo 
7 
7 Carnee 
7 Di Napoli 
8,5 Glori*» 
6,5 Mandorli 
7 Ramino 
7 Banchi 

TORINO 
• Inkrl 
«0 Corredai 
• ) Benedetti 

Crlep. 
I e. Roni e,s 

ROTA» O Crmro 

• Sabato 
• Potnir 
B) Comi 
«Gril l , 
A Ridici 

6,5 
6 

6.5 
5 
6 

5,6 
«,5 

Careca anticipa Rossi e realizza ti primo dei suoi due gei 

AMITRO: Baku» di Trl.it. 
16,6) 
MARCATOMI: al 3' Maradona, 
al 44' Caraca, al 76' Bargreen, al 
90'Careca 
SOSTITU/IONI: Torino: al SD' 
Sreaeleni (CI per Potami atl'BS' 
FUWT ( I .V . I per Orini. Napoli: al 
68' alludi (5,61 par Romano: 
urea' Mimo li.v.l P- Giordano 
AMMONITI: al 19' Comi: al 33' 
Da Napoli: aTS3' Cornami 
MPULtl : mnur» 
ANOOU: 4 a 2 per II Napoli 
SPETTATORI: 71.375 Idi cui 
64.318 abbonati) par un Inclito 
comphealvo di 1.672.727.0OO 
«ni. 
NOTE: tompo corano, tempera
tura fredda, campo In parlotta 
condizioni 

Apre Maradona su punizione, chiude Careca con una bella doppietta. Ma il Torino 
(gol di Berggreen) ha lottato e ha fatto soffiire i campioni 

Pomeriggio tutto tango e samba 
Giordano l'uomo-assist 

S'fallo su Giordano da parte di Benedetti al limile dell 'area Calcia 

la punizione Maradona, che batte Lorien con un tiro ad effetto 

mollo angolato. 

7' Maradona tocca di precisione per Giordano II centravanti elude 

la sorveglianza di Benedetti, entra in area e da posizione invidiabi

le calcia a lato. 

44* Bagni pesca Giordano sulla sinistra, splendido destro-sinistro 

dell 'attaccante partenopeo che si libera di Benedetti, converge ver

so l'area, e serve di precisione Careca che sorprende Lorien. 

Si" /tonano serve Giordano, che smista subito a Careca. Tiro al 

volo del brasiliano, che lambisce il palo 

62* Romano a Careca, che entra in area, si libera di Graverò e calcia 

di potenza da due passi, spedendo però la sfera altissima. 

IV un rimpallo in area napoletana, dopo una manovra Sabato-

Grilli, consente a Berggreen di beffare Garella con un tocco malan

drino. 

79' Bagni da trenta metri colpisce la faccia superiore della traversa. 

W Miotto serve Careca sulla trequarti. Lunga cavalcala del brasi

liano, che balte Lorieri con un Uro angolatissimo. O Pa.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A M J O 

ara NAPOLI. Un po' di tango 
argentino all'inizio, poi un fre
netico samba brasiliano nel fi
nale. Il Napoli s'affida ai suoi 
sudamericani per compiere 
l'ennesima prodezza della sua 
giovane storia da campione. 
Maradona in apertura e un 
doppio Careca nei due finali 
di tempo, con il pubblico 
mezzo impazzito e mezzo 
estasiato che ha urlato a lungo 
«scudetto, scudetto», sono 
stati sufficienli per battere il 
Torino. Tutto questo contro 
un avversario spumeggiante, 
pieno di vitalità e ardori giova
nili, capace di rendere la litur
gia calcistica del San Paolo in
certa, a volte furibonda, densa 
di emozioni. Non è stata affat
to una domenica facile per gli 
azzurri di casa. I ritmi forsen
nati imposti dai ragazzi terribi
li di Radice, schierati a uomo, 

nel rispetto della più sana tra
dizione calcistica italiana, 
hanno costretto i partenopei a 
tirar fuori l'anima e lo spirito 
battagliero di una gioventù, 
per alcuni, passata. Ha corso 
come un ragazzino alle prime 
armi Bruno Giordano, sempre 
presente nelle azioni cruciali, 
non ha ceduto di uh centime
tro Maradona, di fronte alla 
sovrastante imponenza fisica 
di Corradlni, ha preso calci a 
ripetizione Careca, senza pe
rò mai arrenderei, accenden
do sempre duelli scintillanti 
con il bravo Ezio Rossi. 

La partita ha vissuto mo
menti esaltanti, vibranti con 
continui rovesciamenti di 
fronte, che hanno costretto i 
22 protagonisti a massacranti 
rincorse e a gladiatorie sfide 
personali, che bravamente il 
signor Baldas è riuscito a 

mantenere nei limiti del con
sentito. Ha vinto il Napoli per
ché sono slati i suol campioni 
alla fine a fare la differenza 
con gli avversari. Al Torino 
non è bastata l'anlmositi di un 
gol di Berggreen a mel i ripre
sa per domare e ammansire i 
padroni di casa, mal sazi di 
gol, sempre pronti * ripropor
si in offensive pericolose. Pro
prio nel momento in cui la 
squadra di Radice ha rimesso 
in discussione il risultato e ha 
anche sognato un Insperato 
pareggio, Il Napoli non a'è fer
mato, non si è arroccato In 
una strenua difesa del risulta
to. Hasi subito la pressione 
granata, ma l'ha tenuta entro i 
margini di sicurezza, sferran
do il colpo del ko con Careca. 
tornato prepotentemente alla 
ribalta del campionato con 
una doppietta da grande del 
calcio, in un fiammeggiante fi
nale. 

3-2 
COMO EMP 
6 Partitili 0 Origo 
7 Annodi 6J Veruna 
1,3 Mot B Pciciullo 
0.8 Centi O Osili scaia 
• Maecoppl O Cucchi 
6 A M » O Brambatl 
B,J Mitili • Ultimo 
9 Inwrniul O Jenoncelll 
5 lorgongw B f kitrown 
3 Notsrittifwio B Incenditi 
7 Corn*ui»n B Bildiwi 
5 Ajrwpi A Salitimi 

OLI 
t 
5 

6,5 
S 

e 
e fi.6 

! 6 
5,5 

9 
6,6 

ARBITRO: Amendolla di M u l i 
na lai, 
MAROATORIl 33' • 76' Corna-
Nwton, 44' nitori!» di Urbano, 
30' a 64' Cuochi su rigore. 
•OtTITUIIONI: Como: 46' Te
ttano (S.5) por aoroonovo, 69' 
Clmmiiw lai por NotarliM'ano: 
lira»»: 46' Cop (3,61 per Zanon-
c t S 74' Odia Monica la.v.l ptr 

AMMONITI: Paiolullo, Arnioni 
par piota falloso, Urhano • Cuc 
ohiper proi.it». 

ANOOU: 6-3 ptr l'Empoli. 
SPETTATORI: 8196 Idi cui 
3036 abboniti) por un Incoilo 
tonta di 111,734.000 tiro. 

' , I B COMO. Partita curiosa 
quella del Slnlgaglia: cinque 

' reti (due di queste realizzale 
su rigore) che potrebbero dire 
molto sulla vivacità della con-

. tesa e sulla quantità di gioco 
macinato, ma che In realti so
no solo l'effetto della sorte, 
buona o cattiva a seconda 
dell'osservatorio da cui ci si 

, pone. Ol i , p # h é il Como ha 
vinto ma pltwer la pochezza 

, del propri avversari o per Im
pennile individuali che altro. 
l'Empoli ha perso, ma lorse 
con qualche termo aggiusta-
mentojtpurtlta In corso, non 
avrebbfnibato nulla se fosse 
riuscito ad agguantare II pa-

Sequela di sviste e svarioni 

Caldo da B 
alSinigaglia 
Annoi*! showman 

J'punizione bomba di Arnioni da trenta metri costrìnge al tuffo II 
portiere empolese. 
13' cross leso di Baldieri che attraversa tutto lo specchio della 
porta comasca, senza che Ekslroem possa intervenire. 
23' prima rete del Como: rimessa di Annoni, buco della difesa 
toscana, Mattel ne approfitta per sparare a rete, ulteriore pasticcio 
empolese e Comeliusson è lesto a insaccare 
44' repiYca del Como: punizione di Albiero, dal limile centrale 
dell'area, Urbano, in barriera devia, spiazzando Drago. 
SO' rigore per l'Empoli per fallo di Maccoppisu Ekslroem in eleva
zione. Gol di Cucchi incarnato del tiro. 
• 4 ' splendida botta al volo di Annoni, su corner di Todesco, ma 
Drago e in posizione giusta. 

78' terza rete dei comaschi: lancio lungo la metacampo per Tode
sco, che appoggia indietro per Invemizzl. Passaggio a Centi che si 
incunea nel reparto difensivo avversario e mette in condizione 
Comeliusson dì realizzare per la seconda volta 
84' di nuovo rigore per l'Empoli, per sospetto fallo di Paradisi su 
Cop. Cucchi porla bene ed è il 3-2. OAU. 

A N T O N I O U R T I 

regglo, considerala l'evane
scenza del comaschi. Brutta 
partita insomma, con un tasso 
tecnico collettivo davvero al 
di sotto di quanto ci si potreb
be aspettare da due squadre 
dela massima serie. Ciò non
dimeno le reti testimoniano 
che nel calcio ci si arrangia 
alla bell'e meglio, complice 
l'arbitraggio che definire In
sufficiente * un eufemismo. 
Le avvisaglie s'erano colte fin 
dal primi minuti: gioco impo
stato al piccolo trotto, conte
nimento ossessivo, uomini 
guida senza nerbo e spina 
dorsale, tant'è che risultava 
arduo annotare «pezzi- degni 

di cronaca. Cosi su ambo i 
fronti, con corridori appanna
ti, offensive offuscate dal ca
so. La sufficienza del coma
schi è risultata alla fine gratui
ta, scoraggiante; la grinta del 
toscani ben poca cosa rispet
to a quanto avevano avuto 
modo di mettere in mostra in 
turni precedenti. E tuttavia, si 
diceva, sono stati realizzati 
cinque gol, grazie alla forma 
splendida di Comeliusson 
protagonista di una doppietta, 
alla generosità di Centi e di 
Albiero (sua la punizione de
viata nel sette dalla barriera in 
modo beffardo per Drago) e 
ai rigori escogitati da Amen
dolla. 

2-2 
ASCOLI 
6,5 PungN O 
6 Oflltro B 
5 Carannwiit O 
6 estatini O 
5 Bw>tt1i0 
6 Agabitini 0 
5,5 OeU'Oglio Q 
6 Giovanndtti Q 
7 Ctiagranch) Q 
5 Mvidoni (B 
5 Scarifoni Q) 
6 CuttgnoT A 

PISA 
Misti 
Brindml 
Lucarall) 
Facctndi 
Bianda 
Dunga 
Cuoghi 
Canto 
Oolcitti 
Sclou 
Paclocco 

I pisani hanno meritato il pari 

Grandi gol. 
piccolo AscoU 

M I M M I ! 9.9 

ARBITRO: Fabbricato» 7 
MARCATORI: 26' Lucarelli. 64' 
CaHorandt, 73' Agostini, 76' 
Bianda 
SOSTITUZIONI: Alcoli: 37' 
Agostini (7) par Maradona, Piai: 
75' Barnazzani (ivi par Paciocco: 
78' Chili (avi par Scloaa. 
AMMONITI: Gravandoli!, Brin
darti a Faccenda 
ESPULSI: ntaiuno 
ANGOLI. 6 a 1 per II Pisa 
SPETTATORI: 10.897 (di cui 
8.459 abbonati) par un Incasao 
compiasiivo di lira 154.364.333 
NOTE: giornata di cielo coperto, 
turano leggermente allentato 

3331 ASCOLI. Due prodezze di 
Casagrande e Agostini salva
no la faccia dell'Ascoli nel più 
brutto incontro disputalo dal 
bianconeri al Del Duca. La 
formazione di Castagner è 
scesa in campo deconcentra
la e priva di grinta esaltando 
cosi la prova del Pisa, dispo
sto molto bene In campo con 
un gioco semplice quanto effi
cace. La squadra di Materassi 
priva di punte effettive è stata 
rinforzata nella zona nevralgi
ca del centrocampo facendo 
cosi saltare gli schemi dell'A
scoli, costretto quasi sempre 
in affanno di fronte al pressing 

La «frfoibteiata» di Agostini 

r Per ben due volte Scoratemi lanciato a rete, prima da Celestini e 
poi da Maradona, da posizione favorevolissima spreca malamen
te. 

6' Prolungata azione lungo la linea laterale di Casagrande che 
appoggia al centro all'accorrente Giovannelli. Wsta para. 
28' Pisa in vantaggio. Paciocco tiene in campo la palla all'altezza 
della bandierina d'angolo e improvvisamente crossa al centro del
l'area ascolana. Lucarelli, incontrastato, mette in rete di testa. 
64' Fallo di Ounga su Casagrande al limite dell'area pisana. Si 
incarica del tiro lo stesso Casagrande. Fa un passo indietro e poi 
tira all'incrocio dei pali. È il pareggio dell'Ascoli 
73' Giovannelli recupera lungo t'out una palla vacante e vola verso 
l'area avversaria. Cross teso, Casagrande cade, la palla arriva ad 
Agostini che con una bellissima sforbiciata mette in rete. 
75' Cdfcio d'angolo per il Pisa. Tira Dolcetti. Cuoghi alza ulterior
mente la palla che finisce tra i piedi di Ghianda che infila per la 
seconda volta Pazzagli. D F.M. 

F R A N C E S C O M A Z Z O C C H I 

avversario. Poi la differenza 
l'ha fatta II brasiliano Dunga, Il 
migliore in campo in assoluto, 
sempre presente sia in fase di
fensiva che in attacco, vera 
spina nel fianco della retro
guardia bianconera. 

L'Ascoli schierava fin dal 
primo minuto Hugo Marado
na. L'argentino sari stato pure 
bravo nell'esibizione infraset
timanale di Granada, ma con
tro il Pisa, dopo pochi minuti, 
è scomparso dalla scena e so
lo quando Castagner ha deci
so di sostituirlo l'Ascoli ha ri
trovalo I giusti equilibri di gio
co. Tolto il "freno a mano» 

Maradona, l'Ascoli accelerava 
il gioco, pareggiava e riusciva 
pure ad andare in vantaggio 
con due gol di Casagrande e 
del neoentrato Agostini, due 
autentiche chicche, due reti 
che riconciliano con il gioco 
sparagnino del calcio di oggi. 
Due autentici e bellissimi gesti 
di rara fattura tecnica e atleti
ca. Ma le emozioni non erano 
finite. Appena il tempo di ri
mettere la palla al centro e il 
gol del definitivo pareggio del 
Pisa. Una volta tanto un risul
talo giusto che premia la buo
na disposizione dei toscani, 
oggi molto più squadra dell'A
scoli. 
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Giuliani O Zinetli 7 
Bonetti 0 Benini 5.5 

Volpecina O Campione 5,5 
Berthold O Ctarlantini 5 
Fontolan O Junior 6,5 

Soldi O Bergodi 5,5 
Verza O Panano 6 
Galla Q GKpenni 6.5 

Pacione Q Marchegglani 5 
31 Gennaro 09 Sltskovlc 6 

EHtjaer QJ BsrHngheri 5 
Bagnoli A Gileone 6 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 
(6,51. 
MARCATORI' 18' Pacione. 77' 
Elkjaar. 
SOSTITUZIONI: Paacara: 46' 
Gaudenzi per Bergodi. Verona: 
83' Sacchetti per Galla, 83' Ter-
Tacciano per Pacione. 
AMMONITI: Ciarlanti™ per gio
co falloso. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 10-5 per il Verona. 
SPETTATORI: 2J.646 (di cui 
14.134 abbonati! per un incasso 
compleaaivo di 335 milioni 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in discrete condizioni. 

Baal VERONA. Questa volta 
il Pescara di Galeone non 
sarà andato miseramente a 
fondo ma comunque non è 
riuscito ad arginare lo stra
potere di un Verona sulla 
carta e poi sul campo deci
samente meglio assestato e 
ricco di uomini di talento a 
cominciare dal goleador del 
goleador, Elkjaer. Gli abruz
zesi hanno provato a limita
re i danni con una condotta 
di gara sicuramente più pru
dente rispetto alle ultime ap
parizioni, ma non c'è stato 
niente da fare. Un minuto 
sull'altro i padroni di casa 
sono riusciti ad imporre la 
propria superiorità grazie 

Di Gennaro abile regista 

GialloWù 
formato Europa 
EHtjaer danese volatile 

l'rimpallo in area del Pescara; da due passi Golia alza tS un soKo 
sopra la traversa. 
6' fallo su Pacione, sulla punizione Di Gennaro fotta cono pei 
Elkjaer che inventa una gran botta dritta sulla lascia superiore 
della traversa. 
18' il Verona va in gol: dal corner batte Volpecina. sfora di leste 
Berthold, arriva dall'angolo sinistro al volo Pacione che fu secco, 
con un diagonale irresistibile, Zinetti. 
tv rigore per il Verona per un atterramento di Ciarlantinì ai danni 
di Pacione, Elkjaer spara malamente al centro ma Zinetti pan. 
37' Pagano impegna Giuliani con un'insidiosissima conclusione 
rasoterra. 
43' botta al volo di Benetti dal limite, d'istinto smanaccia Zinetti 
sopra ta traversa. 
62' spunto personale di Gasperinì che salta due uomini e «ra di un 
soffio di poco alto sopra la traversa. 
77' raddoppio del Verona: Galla lancia alla perfezione «Weber che 
in corsa a tu per tu con Zinetti invece dì sparare alla cieco alza un 
perfetto pallonetto: niente da tare due a zero. 
90' prodigiosa discesa di Elkjaer, disperala risposta di Zinetti in 
corner. a U ì 

LORENZO ROATA ~~ 

anche al lavoro attento di un 
centrocampo sempre effica
ce agli ordini di Di Gennaro. 
Quest'ultimo riferimento 
preziosissimo per il lavoro 
delle due punte Elkjaer e Pa
cione, nell'occasione in 
giornata di autentica grazia 
calcistica. Inizia proprio il 
pescarese di Veroni), Pacio
ne: al 18' il gol che apre la 
strada al Verona con una 
splendida sforbiciata da po
sizione difficilissima. E su 
quel gol meritatamente tro
vato il Verona costruisce il 
suo successo arginando sen
za troppa fatica la timida 
reazione degli ospiti e per

mettendosi persino li lusso 
dì sbagliare un ri fere con El
kjaer. Punto nell'orgoglio il 
centravanti danese diventa a 
quel punto irresistibile e 
complica non poco la vita 
alla difesa avversaria Urto a 
quando nella ripresa corona 
la sua sete d i gol con un'au
tentica prodezza, ìnventan-
do un pallonetto quando un 
altro, comune calciatore, al 
suo posto avrebbe sparato 
alla cieca col rischio di sba
gliare. E Insomma un Vero
na fortissimo, soprattutto un 
Verona caricato a mille la vi
sta dei prossimi impegni eu
ropei. Per il Pescara niente 
da fare. 

l'Unità 
Lunedì 
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